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Green Building Council Italia 

Associazione GBC Italia

GBC Italia è un’associazione no profit con la mission di guidare
l’intera filiera dell’edilizia nella trasformazione sostenibile del costruito
per uno spazio abitato più salubre, sicuro, confortevole ed efficiente.

Chi siamo
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Green Building Council Italia 

Associazione GBC Italia

La vision

«La nostra vision
è consentire a tutti 
di vivere  in un ambiente 
che rispetti le 
esigenze dell’uomo 
e dell’ambiente.»





Qualità è parte del problema 
della competitività

La sostenibilità nell’edilizia
(nuova ed esistente) è una 
direzione obbligatoria; 

Servono strumenti:

PURCHASING Tool 
+

COMMUNICATION Tool =
-----------------------------------

RATING TOOLS

Le opportunità
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Associazione GBC Italia

La mission
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Per questo lavoriamo per la trasformazione di un mercato delle costruzioni 
più trasparente, dove siano chiare le prestazioni e le caratteristiche di ogni edificio. 

Sappiamo le caratteristiche 
dell’acqua che beviamo…

…ma quali sono le caratteristiche 
dell’edificio in cui viviamo?





Green Building Council Italia 

Associazione GBC Italia

Il contributo 
di GBC Italia

Il nostro lavoro di questi anni ha favorito lo sviluppo di edifici 
che costituiscono oggi una vera città sostenibile, 
destinata a raddoppiare in pochi anni.

8

È una città in continua espansione.
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Associazione GBC Italia

Gli attori 
del cambiamento
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Rappresentiamo tutti i soggetti della filiera dell’edilizia.

Progettazione Costruzione Gestione

Produttori
di materiali
Costruttori
Immobiliaristi

Impiantisti
Utenti
Servizi immobiliari

Progettisti
Ingegneri
Architetti

Committenti
Investitori
Amministrazioni
pubbliche



Green Building Council Italia 

Associazione GBC Italia

Le attività 
di GBC Italia

Formazione
Organizza corsi di formazione 
per i professionisti, le aziende 
e gli operatori del mercato
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Promuove rating 
system che valutano 
la sostenibilità 
ambientale degli edifici

Certificazione

Eventi
Organizza eventi e 
partecipa a manifestazioni 
rivolti a esperti di settore, 
coinvolgendo i principali 
stakeholder istituzionali 
pubblici e privati

Coordina gruppi di lavoro 
e  ricerca su temi 
innovativi in linea con le 
trasformazioni globali

Sviluppo e ricerca

Advocacy

Partecipa a tavoli di 
sviluppo strategico e di 
normazione dell’edizlia
sostenibile

Promuove la 
sostenibilità ambientale 
attraverso una rete di 
contatti qualificati

Comunicazione

Coinvolgiamo i nostri soci e i principali stakeholders nelle attività per la trasformazione 
sostenibile dell’intera filiera dell’edilizia.

http://www.gbcitalia.org/page/show/244
mailto:comunicazione@gbcitalia.org
mailto:segreteria@gbcitalia.org
http://gbcitalia.org/certificazione--5?locale=it
mailto:segreteria@gbcitalia.org
http://gbcitalia.org/formazione?locale=it
http://gbcitalia.org/formazione?locale=it
http://gbcitalia.org/certificazione--5?locale=it
http://gbcitalia.org/page/show/244?locale=it
http://gbcitalia.org/comitati?locale=it
mailto:comunicazione@gbcitalia.org
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I protocolli per i green building

Strategia UE per la riduzione delle emissioni di carbonio



I protocolli per i green building

I Green Building: risparmio di risorse



I protocolli per i green building

I Green Building: maggiore salubrità e produttività



I protocolli per i green building

I Green Building: il processo integrativo



Una progettazione integrata di:
• Involucro edilizio
• Sistemi impiantistici
• Componenti e materiali

Il processo di progettazione integrativa

Produce edifici con:
• Sistemi impiantistici correttamente dimensionati
• Dispositivi di isolamento più efficaci
•Prestazioni globali di alto livello

Ed inoltre:
• mantiene sotto controllo i costi di costruzione
• riduce sensibilmente i costi di gestione
•Incrementa il valore dell’investimento



Mitigazione 
del Rischio

I protocolli per i green building

I Green Building Business Case: un metodo win-win



20 kWh/mq anno
|

180 kWh/mq anno
|

L’energia ha un’unità di misura…

I protocolli per i green building

La misura della sostenibilità



… e la sostenibilità?

USGBC GBC Italia

I protocolli per i green building

La misura della sostenibilità
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LEED History

USGBC – U.S. Green Building Council 

▪No-profit organization
▪Established in 1993 
▪Sustainable building industry needed a 
systems to define and measure ‘Green 
Buildings’. 

▪1998 LEED Version 1.0 
▪2000 LEED Version 2.0 
▪2002 LEED Version 2.1 
▪2005 LEED Version 2.2 
▪2009 LEED Version 3.0
▪2014 LEED Version 4.0

LEED 
timing 

LEED rating systems are Voluntary          Consensus-based Market driven 



I PROTOCOLLI LEED U.S.

I PROTOCOLLI LEED 2009

Attualmente ancora in uso, 

per progetti registrati fino ad 

ottobre 2016

I PROTOCOLLI LEED v4

La più recente versione 

della certificazione LEED 

introdotta a fine 2013



GREEN BUILDING DESIGN & 
CONSTRUCTION

LEED FOR NEW CONSTRUCTION

LEED FOR CORE & SHELL

LEED FOR SCHOOLS

LEED FOR HEALTHCARE

LEED FOR RETAIL

GREEN INTERIOR DESIGN & 
CONSTRUCTION

LEED FOR COMMERCIAL INTERIORS

LEED FOR RETAIL INTERIORS 

GREEN BUILDING OPERATIONS & 
MAINTENANCE LEED FOR EXISTING SCHOOLS

LEED FOR EXISTING BUILDINGS

GREEN HOMES DESIGN & 
CONSTRUCTION

GREEN NEIGHBORHOOD 
DEVELOPMENT

LEED FOR HOMES

LEED FOR NEIGHBORHOOD DEVELOPMENT

Gli standard LEED di USGBC



Sostenibilità
del Sito

Gestione 
delle Acque

Energia e
Atmosfera

Materiali
e Risorse

Qualità
Ambientale

Interna

I protocolli per i green building

Le aree tematiche



Base
(40-49 punti)

Argento 
(50-59 punti)

Oro
(60-79 punti)

Platino
(80 o più)

LEED: i livelli di certificazione



Risultato complessivo

I protocolli per i green building

Uno strumento: i protocolli di sostenibilità LEED e GBC



Processo che favorisce 
la progettazione integrata.

Non solo un sistema di certificazione 
ma un nuovo modo di progettare, 
costruire e condurre l’edificio.

I protocolli per i green building

Il processo di certificazione



Certification Process



LE 6 AREE TEMATICHE LEED® 2009

Qualità 
dell’aria 
Interna

Energia e 
Atmosfera

Materiali e 
RisorseSiti Sostenibili

Gestione 
delle Acque

-Salubre

-Confortevole

-Durevole nel tempo

-Energeticamente

efficiente

-Ambientalmente

responsabile

Innovazione 

nella 

Progettazione



LE 6 AREE TEMATICHE LEED® v4

Processo 
integrativo

Localizzazio
ne e 

trasporto

Qualità 
dell’aria 
Interna

Energia e 
Atmosfera

Innovazione 
nella 

Progettazione

Materiali e 
Risorse

Siti Sostenibili

Gestione 
delle Acque

-Salubre

-Confortevole

-Durevole nel tempo

-Energeticamente

efficiente

-Ambientalmente

responsabile



I protocolli per i green building

Le aree tematiche



I protocolli per i green building

Le aree tematiche



I protocolli per i green building

Le aree tematiche



Certificazione

I protocolli 
per i green 
building

Green
Building
Council
Italia



Nuovo protocollo per la 
riqualificazione degli
edifici esistenti (In fase di 
sviluppo)

Protocolli
a regime

I protocolli per i green building

I protocolli GBC Italia: come nascono



I protocolli per i green building

GBC HOME



I protocolli per i green building

GBC Historic Building



I protocolli per i green building

GBC Quartieri



I protocolli per i green building

GBC Condomini





THE BUSINESS BENEFITS



THE BUSINESS BENEFITS



I numeri di LEED in Italia: un fenomeno in costante crescita

Progetti LEED confidenziali: 147
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Totale progetti LEED registrati in Italia: 442



AREA PORTA NUOVA



CASCINA TRIULZA EXPO 2015



Progettazione e Costruzione

Assago, Edificio U27
LEED 2009 Core&Shell - GOLD

Corsico, Habitat Lab – Saint Gobain
LEED Italia - PLATINO



Milano, TORRE ISOZAKI –
CITY LIFE
LEED 2009 Core&Shell -
GOLD 

Milano, TORRE HADID –
CITY LIFE 
LEED 2009 Core&Shell
- GOLD 

Milano, TORRE LIBESKIND 
– CITY LIFE 
LEED 2009 Core&Shell
- GOLD 



Milano, La 
Serenissima di Via 
Turati 
LEED Italia - ORO

Milano, Viale 
Certosa 144 

LEED 2009 
Core&Shell

- GOLD 



Milano, via Mecenate 
77/79
LEED 2009 NC - GOLD

:



Progettazione e Costruzione

Milano piazza Gae Aulenti, 
Unicredit Pavillion
LEED 2009 New Construction - GOLD

Scandicci (FI), Nuovo Polo Logistico Gucci
LEED 2009 New Construction - GOLD



Roma, Nuova sede BNL Roma Tiburtina
LEED 2009 Core&Shell - GOLD

Peschiera Borromeo, 
Headquarter Basilisco

LEED 2.2 New Construction - GOLD



I numeri di LEED

in Italia: distribuzione provinciale
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I numeri di LEED in Italia: distribuzione regionale

Regione
Nr. progetti 

registrati
Nr. progetti 
certificati

Abruzzo 2 1

Campania 5 0

Emilia-Romagna 18 8

Friuli-Venezia Giulia 8 3

Lazio 60 21

Lombardia 178 59

Piemonte 12 3

Puglia 2 0

Sardegna 1 0

Sicilia 5 1

Toscana 12 3

Trentino-Alto Adige 58 30

Umbria 6 0

Veneto 54 13

Confidenziale 21 5

TOT 442 147



I numeri di LEED nel mondo
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I protocolli per i green building

LEED: materiali e risorse



MATERIALI E RISORSE



• Reuse materials

• Select materials with 

less lifecycle/impact

• Reuse building

• Reduce demand for 

materials

MATERIALS IMPACT



• Riutilizzare strutture 
esistenti

• Ridurre la 
produzione di rifiuti 
da costruzione

• Riciclare i rifiuti da 
costruzione

• Scegliere  materiali 
non tossici, riciclati 
o rapidamente 
rinnovabili

Materiali e Risorse – Buone pratiche



Building life cycle : environmental impacts

1. Construction material
Raw material extraction
Processing / manufacturing
Transport / installation

2. Construction
Energy efficiency design
Waste and Pollution
Construction site safety
Recycle previous structure

3. Use
Energy use 
(Building Management System) 
Water consumption / re-use
Occupiers’ Health & Safety
Waste sorting and recycling
Wellbeing / productivity 
(use of space)

4. End of life
Demolition
Recycling
Waste (incl. toxic)



• Ciclo di vita

• Valutazione del 
ciclo di vita

concetto progetto estrazione
materiale

grezzo

trasporto trasporto

trasporto

lavorazione

vendita/
utlizzo del 

consumatore

smaltimento

Materiali e Risorse - Concetti
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Conformità dei materiali ai requisiti 
LEED

Le autodichiarazioni dei Produttori, 
conformi alla "UNI EN ISO 14021 -
Environmental labels and 
declarations - Self-declared
environmental claims (Type II 
environmental labelling)", 
dovranno essere confermate da un 
certificato rilasciato da Organismi di 
Certificazione o Ispezione di Terza 
Parte indipendente, accreditati in 
conformità alla norma ISO IEC 
17020 per "Servizi e prodotti per le 
costruzioni" come Organismo di 
Tipo A, oppure accreditati in 
conformità alla norma ISO IEC 
17021 per i Sistemi di Gestione 
Ambientale nel settore EA specifico 
di appartenenza del prodotto.



Certificazione di prodotto basate sul LCA

► Certificazione EPD
►Certificazione ambientale della 

Dichiarazione Ambientale di Prodotto
(Environmental Product Declaration, 
EPD), 

►è una etichetta di tipo III, 
►valuta gli impatti ambientali di un 

prodotto o di un servizio associati al suo 
intero ciclo di vita per comunicarli in 
modo CREDIBILE all’esterno



PRODUZIONE AGGREGATI RICICLATI DA SCORIE RSU

• Lo stabilimento è ubicato a Lomello 
(Pavia) nel Nord-Ovest dell’Italia, a 
65 km a sud di Milano

• La capacità produttiva è di ca 
230.000 ton/anno

• Superficie totale dell’area industriale 
= 60.000 m2 ca.

Lo stabilimento di produzione di Lomello (PV)

L’impianto produttivo di 

Conselice (RA)



Green Building Council Italia 

MATRIX Family : 100% Riciclato

Sand Matrix 0-2 mm

Sand Matrix 0-4 mm

Sand Matrix 2-4 mm

Matrix Standard
Prodotto dal 2001, marna artificiale 

per la produzione del cemento

Sand Matrix
Prodotto dal 2007, 

è una famiglia di sabbie 
per svariati impieghi industriali

AGMatrix
Prodotto dal 2008, 

ghiaietto per calcestruzzi 
preconfezionati e misti cementati

Matrix 4-12 mm
Prodotto dal 2012, 

aggregato per conglomerati 
bituminosi



Green Building Council Italia 

Al momento:

- Matrix Family: gamma 

di 6 aggregati per tutti i 

settori dell’edilizia

- 10 marchi CE come

aggregati di origine

industriale



Green Building Council Italia 67

i.lab: La realtà della costruzione Sostenibile (1)



Green Building Council Italia 68

Uso di aggregati riciclati per 
fondazioni e tetti

Calcestruzzo drenante

Cemento trasparente

Utilizzo di scorie di acciaierie per 
pavimenti industriali e fondazioni

Calcestruzzi  autocompattanti (5% 
riciclati tra cui MATRIX)

Calcestruzzi con TX - Arca

i.lab: La realtà della costruzione Sostenibile (2)
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L’area Porta Nuova di Milano
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L’evoluzione della sfera etica di accettazione del riciclato nel corso degli anni

La sfera etica

IL 
CONCETTO 

DI 
RICICLATO

UN 
CONCETTO 

DA 
PROMUOVE

RE

UN 
SOSTEGNO 

ALLA 
CRESCITA

LA 
MATURAZIONE



Il concetto di riciclato

RISPARMIO 
ECONOMICO

RIDUZIONE 
RICHIESTA 

MATERIE PRIME

DIMINUZIONE SATURAZIONE CENTRI 
SMALTIMENTO RIFIUTI / UTILIZZO 

DISCARICHE

RISPARMIO 
ENERGETICO

RISPETTO 
AMBIENTALE
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Un concetto da promuovere

• Diffidenza dei produttori
• Veto all’utilizzo da parte 

dalle DL nei cantieri
• Preconcetti sul rifiuto

• Ricerca e sviluppo
• Nascita primi 

materiali riciclati



IL R
IC

IC
LA

TO
 N

EI P
R

O
D

O
T

TI SO
STEN

IB
ILI

Un sostegno alla crescita

IL LEED COME PROMOTORE DEL CONCETTO
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La Maturazione

I GRANDI PROGETTI LEED DI MILANO
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18 Ottobre 2012

Il concetto di riciclato secondo LEED

MR Credit 4.1 & 4.2, Recycled Content, 
10% / 20% 
(post-consumer + ½ pre-consumer)

OBIETTIVO: 
Aumentare l’utilizzo di materiali derivati dal riciclo di
materiali di scarto di lavorazioni (Pre-consumo) e di
materiali di scarto costituenti rifiuto ( Post-consumo).

Pre-Consumo:
Materiale di scarto di processi di
lavorazione che non sono stati utilizzati
per il loro fine. Si considera solo il 50%
del valore.

Post-Consumo:
Materiale / prodotti di scarto che
hanno completato il loro ciclo di vita
(rifiuti). Si considera il 100% del valore.

ES: MATRIX, bottiglie di plastica, vetro,
etc.

Le percentuali (10-20 %) sono da calcolarsi sul valore
dei materiali ad installazione permanente in cantiere.

Applicazione Crediti Famiglia MR
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0,00%

5,00%

10,00%

15,00%

20,00%

25,00%

30,00%

35,00%

40,00%

45,00%

50,00%

MR 4 Recycled Content

46,91%

22,84%

19,21%

22,97% 22,84%

Basement

B1

B2+B3

C

D+E

MR Credit 4.1 & 4.2, 
Recycled Content, 10% / 20%

Energy

Water

Sites

Indoor  
Air 
Quality

Materials

10% 1 Punto
20% 2 Punti
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I prodotti con contenuto di riciclato
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Avanzamento crediti LEED sui Materiali
PROSPETTO DICHIARAZIONI SUI MATERIALI

FERRO: SELFPRECAST
Ferriere:

- Alfa Acciai: APPROVATA

- Feralpi: APPROVATA

- IRO: APPROVATA

- Stefana: APPROVATA

- Valsabbia: APPROVATA

- Leali: APPROVATA

- Pittini Ferriere Nord : APPROVATA

CALCESTRUZZO: 
Holcim: APPROVATA

Monvil Beton (eventuale riserva): APPROVATA

Performance LEED 

riciclato:

- 98%

- 98%

- 98%

- 96,76%

- 96%

- 95,1%

- 89%

MURATURE IN BLOCCHI CLS: 
Pacchetto blocchi e posa: APPROVATO
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Avanzamento crediti LEED sui Materiali
PROSPETTO DICHIARAZIONI SUI MATERIALI

FERRO PER ELEVAZIONI: 

CAPITAL FERRO
Ferriere:

- Riva Verona: APPROVATA

- Riva Lesegno: APPROVATA

-Dal 01/11/2011 INVIATA IN APPROVAZIONE

- Hennigsdorfer: APPROVATA

- Brandenburger: APPROVATA

-Dal 01/11/2011 INVIATA IN APPROVAZIONE

- Riva Werk Lampertheim: APPROVATA

- Riva Iton Seine: APPROVATA

Performance LEED 

riciclato:

- 96,0%

- 96,0%

-97,2%

- 96,0%

- 96,0%

- 97,0%

-96.0%

- 96,0%

NUOVE DICHIARAZIONI 2011
Le altre dichiarazioni si attestano sulle % 
precedentemente dichiarate.
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Performance LEED 

riciclato:

- 75% post-consumo
Performance LEED 

riciclato:

- 100% regionale

Performance LEED 

riciclato:

- 25% post-consumo
Performance LEED 

riciclato:

- 100% regionale

Avanzamento crediti LEED sui Materiali
PROSPETTO DICHIARAZIONI SUI MATERIALI

Mattoni in laterizio:

GIUSSANI

Mattoni in laterizio:

DANESI
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Avanzamento crediti LEED sui Materiali
PROSPETTO DICHIARAZIONI SUI MATERIALI

Pacchetto MURATURE:
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Avanzamento crediti LEED sui Materiali
PROSPETTO DICHIARAZIONI SUI MATERIALI

Porte in metallo:

NINZ
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Avanzamento crediti LEED sui Materiali
PROSPETTO DICHIARAZIONI SUI MATERIALI

Casseri a perdere per vespaio areato:

DALIFORM (Edifici B1 – B2 – B3 – C)
20% Post-produzione

80% Post-consumo

100% Regionale (Mornico al Serio - Bergamo)

Casseri a perdere per vespaio areato :

FERRACIN (Basement)



Porta Nuova Garibaldi

> 20% del costo 
dei materiali da 
costruzione è 
costituito da 
materiali riciclati
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Porta Nuova Varesine
> 35% del costo 
dei materiali da 
costruzione è 
costituito da 
materiali riciclati
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Porta Nuova Isola
> 25% del costo 
dei materiali da 
costruzione è 
costituito da 
materiali riciclati





IL CONTRIBUTO ALLA CERTIFICAZIONE 
LEED v4



SCOPO:

Premiare una progettazione che seleziona i prodotti da produttori che hanno dimostrato un miglioramento degli 
impatti ambientali del ciclo di vita.

REQUISITI:

Opzione 1 – Dichiarazioni Ambientali di Prodotto (EPD – Environmental Product Declaration) (1 punto)

Utilizzo all’interno di un progetto di almeno 20 differenti prodotti provenienti da almeno 5 differenti produttori che 
siano in possesso di uno tra i seguenti requisiti:

▪ Studio LCA conforme alla norma ISO 14044, con almeno un approccio from cradle to gate (valutati ¼ di 
prodotto).

▪ EPD Tipo III generica di settore  (valutati ½ prodotto);

▪ EPD Tipo III specifica di prodotto (valutati 1 prodotto).

Opzione 2 – Riduzione degli impatti ambientali – Ottimizzazione multi-attributo (1 punto)

Utilizzo, per almeno il 50% del costo totale dei prodotti installati in modo permanente, di prodotti con certificazioni 
di terza parte per cui è dimostrata una riduzione al di sotto della media industriale degli impatti ambientali previsti 
dalla metodologia LCA (potenziale di riscaldamento globale, riduzione dello strato di ozono stratosferico, 
acidificazione della terra e delle risorse acquatiche, eutrofizzazione, formazione di ozono troposferico e consumo di 
energie non rinnovabili).

Opzione aggiuntiva (Regionalità) per l’Opzione 2

I prodotti estratti e lavorati nel raggio di 160 km dal sito di progetto sono valutati il 200% del loro contributo base 
(Prodotti regionali).

MR Credit – BUILDING PRODUCT DISCLOSURE AND 
OPTIMIZATION – ENVIRONMENTAL PRODUCT DECLARATIONS



SCOPO:
Valorizzare l’uso di prodotti estratti o approvvigionati in maniera responsabile.

REQUISITI:
Opzione 1 – Report di estrazione e approvvigionamento delle materie prime (1 punto)

Utilizzo all’interno di un progetto di almeno 20 differenti prodotti provenienti da almeno 5 differenti produttori che soddisfano 
uno dei seguenti criteri:

• Prodotti approvvigionati da produttori in possesso di report auto-dichiarati (valutati ½ prodotto).
• Prodotti approvvigionati da produttori in possesso di report aziendali di sostenibilità con verifica di terza parte 

(Corporate Sustainability Report – CSR), quali: Global Reporting Initiative Sustainability Report, OECD Guidelines for 
Multinational Enterprises, U.N. Global Compact, ISO 26000 (valutati 1 prodotto).

Opzione 2 – Pratiche di estrazione (1 punto)

Utilizzo, per almeno il 50% del costo totale dei prodotti installati in modo permanente, di prodotti che soddisfano almeno uno 
dei seguenti criteri di estrazione responsabile:

• Prodotti approvvigionati da produttori che partecipano a programmi di responsabilità estesa del produttore (valutati 
al 50%)

• Biomateriali testati con ASTM Test Method D6866 (valutati al 100%)
• Prodotti in legno certificati FSC (valutati al 100%)
• Materiali riutilizzati (valutati al 100%).
• Prodotti con contenuto di riciclato (valutati al 100%)

(contenuto di riciclato = riciclato post-consumo + 0,5 * riciclato pre-consumo)

Opzione aggiuntiva (Regionalità) per l’Opzione 2

I prodotti estratti e lavorati nel raggio di 160 km dal sito di progetto sono valutati il 200% del loro contributo base (Prodotti 
regionali).

MR Credit – BUILDING PRODUCT DISCLOSURE AND 
OPTIMIZATION – SOURCING OF RAW MATERIALS



SCOPO:

Premiare una progettazione che seleziona prodotti i cui ingredienti chimici sono inventariati secondo una 
metodologia riconosciuta e i prodotti che minimizzano l’uso e la produzione di sostanze dannose. 

REQUISITI:

Opzione 1 – Report degli ingredienti dei materiali (1 punto)

Utilizzo all’interno di un progetto di almeno 20 differenti prodotti provenienti da almeno 5 differenti produttori per 
cui è disponibile l’inventario chimico degli ingredienti, identificati da numero CAS, almeno allo 0,1%.

Opzione 2 – Ottimizzazione degli ingredienti dei materiali (1 punto)

Utilizzo, per almeno il 25% del costo totale dei prodotti installati in modo permanente, di prodotti per cui è 
documentata l’ottimizzazione degli ingredienti dei materiali; uno dei criteri riconosciuti da LEED è l’assenza di 
sostanze classificate secondo il regolamento REACH come sostanze SVHC (Substances of Very High Concern –
Sostanze estremamente preoccupanti): se il prodotto non contiene ingredienti inclusi nella Candidate List del 
Regolamento REACH, è valutato al 100%.

Opzione 3 – Ottimizzazione della catena di produzione (1 punto)

Utilizzo, per almeno il 25% (sulla base del costo) dei prodotti installati in modo permanente, di prodotti provenienti 
da produttori che realizzano programmi su salute, sicurezza, rischio, e che dispongono di una verifica di terza parte 
per la propria catena di produzione.

Opzione aggiuntiva (Regionalità) per le Opzioni 2 e 3

I prodotti estratti e lavorati nel raggio di 160 km dal sito di progetto sono valutati il 200% del loro contributo base 
(Prodotti regionali).

MR Credit – BUILDING PRODUCT DISCLOSURE AND 
OPTIMIZATION – MATERIAL INGREDIENTS



SCOPO:

Ridurre le concentrazioni dei contaminanti chimici che possono danneggiare la qualità dell’aria, la 
salute umana, la produttività e l’ambiente.

REQUISITI :

Il credito si focalizza sul contenuto di VOC dei materiali e sulle emissioni di VOC in aria indoor, 
nonché sui metodi di prova in base ai quali sono determinate le emissioni di VOC (CDPH Standard 
Method e AgBB/DIBt e ISO 16000 per i Paesi europei). I materiali devono soddisfare differenti requisiti 
per poter contribuire al credito.

Prodotti e materiali sono suddivisi in sette categorie, per ciascuna delle quali sono specificati i 
requisiti su emissioni e contenuto di VOC ed è prevista una soglia di rispetto.

- Pitture e rivestimenti per interni applicati in sito
- Adesivi e sigillanti per interni applicati in sito (compresi adesivi per pavimenti)
- Pavimenti
- Legno composito
- Soffitti, pareti, Isolanti termici e acustici 
- Arredamento
- Prodotti applicati agli esterni (solo per Istituti scolastici e sanitari)

I prodotti che per loro natura non rappresentano una fonte di VOC (come ad es. il vetro) sono 
considerati pienamente conformi al credito senza alcun test sui VOC, a condizione che non 
contengano rivestimenti, leganti e sigillanti organici.

IEQ Credit – LOW-EMITTING MATERIALS
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Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati
per l’edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni
materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul
totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il
5% deve essere costituita da materiali non strutturali.

Verifica: Il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate
o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di materia
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:

- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025;

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di
valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato come
ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti;

- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un
organismo di valutazione della conformità.



Le documentazioni richieste a 
supporto della caratteristica del 
contenuto di riciclato sono accettate e 
valide anche dai crediti LEED-GBC che 
richiedono il contenuto di riciclato 
definito secondo la norma ISO 14021. 
In particolare, nei crediti LEED-GBC 
deve essere indicata la percentuale in 
peso del contenuto di riciclato pre
consumo e post consumo.
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Seguici!
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